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Il complesso di Corviale, è situato nella 

periferia Sud-Ovest di Roma, all’interno del 

Grande Raccordo anulare tra Via Portuense

e Via della Casetta Mattei, l’edificato si 

inserisce ai margini del tessuto preesistente 

secondo una direttrice principale Nord-Sud, 

separando gli spazi aperti ad Ovest dalla 

città ad Est. 

Le vie Portuense e Casetta Mattei 

costituiscono i due principali accessi alla 

rete di distribuzione stradale interna, 

formata da un anello a senso unico che si 

sviluppa attorno al complesso, e da una 

rete secondaria che collega alla città.
Il Corviale è stato concepito come una 

macchina per abitare, contro il consumo di 

suolo e il costruire dilatato nel territorio. 

l’area si forma attorno a tre corpi (la 

“stecca” primaria, un corpo più basso 

parallelo ed un terzo corpo che ruota di 45°

e connette Corviale alla zona di Casetta 

Mattei) a funzione principalmente 

residenziale e che contengono al loro 

interno i servizi di pertinenza alle abitazioni. 

Il progetto originario, immaginato come un 

grande ‘acquedotto contemporaneo’ inserito 

nella campagna romana per accogliere 

circa 6.300 abitanti, prevedeva un piano per 

la localizzazione di servizi d’interesse 

comune. Questo piano pensato come luogo 

pubblico attraversa orizzontalmente tutto 

l’edificio, nel tempo purtroppo i servizi e le 

attività pubbliche previste per il piano 

“libero” non sono mai decollati, la città non 

ha saputo sfruttare la possibilità di inserire 

attività complementari all’abitazione, 

rendendo questo intervento un frammento 

di città vivo e multifunzionale. Il piano è 

stato occupato dagli abitanti che hanno, nel 

tempo, realizzato abusivamente una serie 

di alloggi e trasformato lo spazio 

distributivo, in luogo della socializzazione 

per le famiglie, di gioco per i bambini, spazi 

per stare insieme e condividere qualcosa. 

Il Corviale di Mario 

Fiorentino



La riqualificazione del piano libero è stata 

un’occasione strategica d’intervento per 

ridare valore all’intero complesso 

architettonico. Il progetto mantiene il piano 

libero come elemento di interruzione nella 

facciata e di rottura nella linearità del 

prospetto . La riconoscibilità del segno 

orizzontale, pensata da Fiorentino per il 

piano libero, seppur attraverso diversi mezzi 

espressivi, continua ad essere riletta in 

questo nuovo intervento. 

Il Corviale, nella sua nuova immagine, 

prevede l’inserimento al suo interno 

dell’elemento natura, un taglio “verde” al 

fine di sottolineare il segno orizzontale e 

l’originale funzione di luogo collettivo 

importante per mantenere il senso di 

“comunità”.  Per enfatizzare questo carattere 

originario si propone di interpretare il piano 

come “piano verde”, anche caratterizzato dal 

colore verde, visibile dalle parti in aggetto del 

solaio soprastante.

A tal fine il soffitto di tutto il piano visibile 

dalla strada, perché in aggetto, viene 

pensato di colore verde. Il piano pubblico si 

caratterizza così dall'introduzione 

dell'elemento naturale e dallo studio delle 

variazioni cromatiche del verde; l’uso del 

colore è un elemento cruciale in architettura, i 

colori conferiscono leggibilità ai volumi 

rendendoli di chiara comprensione. La scelta 

cromatica deriva dall'incontro con il luogo, 

con la sua luce e con la sua percezione e 

contribuisce fortemente alla riconoscibilità 

collettiva del complesso. Nelle ore notturne 

questa scelta viene esaltata da 

un’illuminazione lineare celata nella veletta 

della lastra che funge da balaustrata al piano 

superiore, che mantiene ed evidenzia il 

nastro/linea orizzontale.

In realtà per riqualificare interamente l’edificio 

del Corviale gli interventi da fare sono 

molteplici e riguardano tutto il complesso, a 

partire dal suo attacco a terra per finire alla 

possibilità di vivere il grande tetto alla 

reinterpretazione di tanti spazi oggi inutilizzati 

o abbandonati.

Il Km Verde





Da un’attenta analisi e da un riscontro sul 

campo, è emerso che la coesione fra gli 

abitanti e l'unità di vicinato sono molto sentite 

anche grazie alla presenza di una serie di 

spazi che sono stati trasformati in spazi 

privati condivisi, dove, alla funzione di 

semplice distribuzione degli alloggi, di mero 

connettivo, si affianca quella della 

socializzazione delle famiglie, luogo di gioco 

per i bambini, spazio per cene estive, spazi 

per stare insieme e condividere qualcosa. " 

Esiste un fortissimo senso detto "vicinidad", 

sono forme di vicinato divenute parte 

integranti del modo di abitare, anche grazie 

alla presenza di una serie di spazi d’uso 

collettivo.

La vocazione del piano libero assume così 

diverse origini: l’esigenza di caratterizzare il 

piano originariamente concepito come 

“corridor”, in modo da ripristinare la sua 

originaria funzione di strada percorso, 

rimettendo in comunicazione tutto il “piano 

libero”; nonché l’esigenza di garantire spazi 

qualitativamente vicini al concetto di 

integrazione con l’ambiente naturale

circostante mediante l’introduzione di logge 

al fine anche l’interazione tra le persone.

Questi spazi di mediazione tra un dentro e un 

fuori, tra privato e collettivo sono immaginati 

come luoghi per stare e comunicare da usare 

come antidoto contro la solitudine e l’ 

individualità. La riqualificazione del piano 

libero si trasforma così in un’occasione 

davvero strategica d’intervento perché è in 

grado di costituire un elemento di

interruzione “positiva” nella vita degli 

abitanti, nelle relazioni tra di loro e nel modo 

in cui di sentono di appartenere ad una 

comunità. 

Si vuole innescare un processo 

virtuoso che faccia capire l’alto 

valore di questo complesso 

sperimentale e ne sappia 

recuperare e rilanciare il senso 

utopico e fortemente innovativo 

che lo connota e lo fa divenire 

una grande eterotopia urbana, 

capace cioè connettersi ad altri 

spazi sorprendendo, 

neutralizzando o invertendo i 

rapporti tra loro.

Gli spazi condivisi



CORVIALE KM VERDE

ROMA

L’obiettivo della riqualificazione del quarto 

piano e lo studio di innovative forme 

dell’abitare considerando la morfologia, la 

distribuzione e la percezione degli spazi 

dell’alloggio e le funzioni previste: gli alloggi 

beneficiano molto dalla presenza degli spazi 

condivisi perché si percepiscono come più 

grandi e più belli e stimolano un senso di 

identità collettiva, si relazionano gli uni con gli 

altri e con l'esterno. Il rapporto socialità 

/intimità si rafforza tramite la presenza di 

questi nuovi spazi che, concepiti come spazi 

di transizione, sono percepiti sia come spazi 

semi-privati che spazi semi-pubblici di 

transizione.

Gli alloggi



Una delle finalità del Contratto di Quartiere è 

risolvere l’abusivismo assicurando agli 

occupanti che ne hanno i requisiti, una 

sistemazione definitiva nei nuovi alloggi. 

Questo obiettivo rientra nella 

sperimentazione fruitiva, interessando un tipo 

di utenza sociale particolare, costituita dalle 

famglie degli occupanti.

Le abitazioni si inseriscono all’interno della 

maglia modulare della struttura in setti di 

cemento armato (campate tipo banche et

table di 6m di luce) e delle sue variazioni 

tipologiche. 

Le tipologie abitative sono state studiate al 

fine di apportare delle migliorie distributive 

agli alloggi cercando di evitare di tagliare la 

struttura portante per non interferire con 

l’equilibrio statico dell’intero edificio.

Partendo dalle tipologie sviluppate 

spontaneamente ed estendendo il  metodo 

sperimentale per il quinto lotto  a tutto 

l’edificio, sono state apportate alcune 

modifiche  per consentire di reinserire quante 

più famiglie possibile, tenendo conto della  

varia composizione dei nuclei familiari: sono 

stati ricavati 116 alloggi.

Le nuove tipologie, progettate 

secondo la legge n°457 del 

05/08/1978,  vanno dall’alloggio 

di 38,44mq  tipologia per singoli 

o coppie fino all’alloggio di 86.44 

mq per sei persone.





Il trattamento dei prospetti 

intende comunicare la 

riconoscibilità del nuovo 

intervento, ma anche aumentare 

il benessere all’interno degli 

alloggi, schermandoli dalle 

radiazioni solari nei mesi estivi e 

creando uno spazio filtro nei 

mesi invernali.


